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IL CASO

Referendum con le regionali?
Crescono i no all’ipotesi

ROMA Abbinare o no regionali e
referendum? Alla domanda non
c’è ancora una risposta sicura, ma
ormai molti prevedono che l’abbi-
namento non ci sarà. Il ministro
dell’interno Bianco sta compien-
do le sue consultazioni tra le forze
politiche ma le posizioni pubbli-
che già espresse fanno capire che
l’ipotesi non convince la maggio-
ranza dei partiti. Ci sono obiezio-
ni di principio e di opportunità,
serve una legge ad hoc, ci sono
molte forze che diranno no, e an-
che quelle che considerano l’abbi-
namento praticabile in teoria, co-
me i Ds, non hanno alcuna inten-
zione di farne una bandiera. Si ri-
mettono cioè all’esito della con-
sultazione del governo.

D’Alema, indicato da alcuni
quotidiani come fautore dell’abbi-
namento, in realtà è stato sul
punto molto cauto, spiegando
pubblicamente, a esplicita do-
manda, che al momento non c’è
alcuna ipotesi e ovviamente nes-
suna decisione. Ieri però un po’ di
posizioni si sono chiarite. Per Bot-
teghe Oscure l’abbinamento
avrebbe il vantaggio di far rispar-
miare soldi allo stato. Ma in casa
Ds non c’è alcuna voglia di im-
puntarsi. «Non ci sarà nessuna

guerra su questo punto», dicono,
si tratta di una decisione di oppor-
tunità che spetta al governo e che
l’esecutivo prenderà alla fine della
consultazione con tutte le forze
politiche. Il partito più interessato
all’abbinamento, cioè An, è an-
ch’esso abbastanza cauto. Fini di-
ce che il governo dovrà tener con-
to anche dei no. «Perchè vi sia
convergenza sull’abbinamento è
necessario l’accordo della stra-
grande parte delle forze parlamen-
tari». «Ci sono - prosegue il leader
di An - non solo da parte di Forza
Italia, ma anche di altre forze del-
l’opposizione dei motivati dubbi
o delle chiare ostilità al riguardo,
il governo ne dovrà tenere con-
to».

Il senatore Maceratini ha un pa-
rere contrario ma spiega che l’ipo-
tesi farebbe sì risparmiare soldi,
ma non tempo. Per far votare tutti
i quesiti, più le regionali, più in
qualche caso, i sindaci, con un’af-
fluenza media, i seggi andrebbero
in tilt. Servirebbe, a parere di Ma-
ceratini, un decreto per prolunga-
re le votazioni almeno alla matti-
nata di lunedì. Forza Italia, come
già detto da Berlusconi, è contra-
ria all’abbinamento. Toglierebbe
un’arma alla strategia dell’asten-
sionismo, che per molti è la gran-
de tentazione del Cavaliere. «L’ac-
corpamento - dice il capogruppo
di Fi alla Camera - servirebbe sol-
tanto a creare confusione e a diso-
rientare gli elettori. E il disorienta-
mento sarebbe, almeno per gli
elettori incerti, un ulteriore stimo-
lo a disertare le urne».

Nel fronte del no, non solo per
il merito del referendum, è ovvia-
mente lo Sdi di Boselli. Che accu-
sa D’Alema: «Trovo sconcertante
la disponibilità manifestata dal
presidente del consiglio all’ipotesi
di abbinare regionali e referen-
dum, io considero grave il solo
fatto che se ne discuta, perchè
l’abbinamento limiterebbe la li-
bertà dei cittadini, dato che la Co-
stituzione prevede non solo il sì e
il no, ma anche la non partecipa-
zione».

Il riferimento è al problema del
quorum. Visto che il superamento
del 50% degli elettori stabilisce la
validità della consultazione, l’opi-
nione di molti è che anche l’a-
stensione è un’espressione di vo-
to. Che verrebbe, sostengono, ar-
tificialmente forzata dall’abbina-
mento alle consultazioni regionali
dove sicuramente l’affluenza sarà
molto superiore. Nel fronte del no
è già iscritta d’ufficio Rifondazio-
ne comunista nonchè Lega e Ccd.
Anche i popolari sono molto scet-
tici. Gli entusiasti dell’abbina-
mento ieri erano Mario Segni, il
primo a proporre l’ipotesi, e il re-
ferendario forzista Calderisi. Che
spiega che le elezioni regionali «ri-
schiano di essere un assurdo scon-
tro ideologico tra fazioni opposte,
senza alcun riferimento a precisi
contenuti programmatici». La via
per superare il gap sarebbe l’abbi-
namento, così «gli elettori potreb-
bero valutare le forze politiche an-
che sulla base del loro pronuncia-
mento su temi importanti come
quelli dei referendum».

Bossi attacca Bonino e gli immigrati
«I radicali? Cultura di morte. Ma Silvio ci faccia pure accordi»
GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Sul palcodi piazza Vitto-
rio Veneto a Bergamo, storica roc-
caforte leghista, il senatur esibisce
grinta imbonitrice al suo popo-
lo di fedelissimi (i 9mila della
questura saranno poi moltipli-
cati per quattro dai bollettini le-
ghisti). I toni sopra le righe più
del solito, ed anche l’approccio
ai temi è più estremista del soli-
to, ma il filo conduttore del
lungo comizio rispetta la logica
delle attese, ossia l’alleanza con
il Polo, di cui vuole Bossi fa sa-
pere che non gradisce la con-
correnza radicale.

Dopo l’attacco di sabato a
Pannella, ieri è toccato alla Bo-
nino saggiare il mirino leghista:
«I radicali e la loro cultura della
morte». Ricorda, il senatur, «la
Bonino che rideva sollevando
una bottiglia con dentro un fe-
to. E il risultato si è visto, non si
fanno più figli». E oggi - prose-
gue - i radicali propongono di
«distruggere con la droga quelli
che si sono salvati dallo stermi-
nio fetale». Ma il duro fendente
è solo teorico, perché Bossi pre-
ferisce conclusioni più conci-
lianti: se Berlusconi vuol fare
accordi con costoro, affari suoi,
«ma è difficile far accordi con
una cultura di morte». Bossi evi-
ta di citare i progetti della Lega
sgraditi a Fini e a Casini ed usa
toni soft con Berlusconi. A mar-
gine del comizio tornerà a chia-
rire i termini dell’accordo col
Polo: «È un contratto da rispet-
tare, temporizzato, per cambia-
re il paese». Che serve «a passa-
re dal centralismo a un paese fe-
deralista, ad una situazione tut-
ta diversa in tutte le direzioni
come la sanità, la scuola e mol-

to altro». Insomma, un patto
elettorale che preannuncia la
vecchia politica di destra contro
lo stato sociale, come nel ‘94,
ma stavolta passando sulle ossa
rotte di Fini e Casini.

Il corteo alle 11 in poche cen-
tinaia di metri raggiunge il piaz-
zale gridando contro la Consul-
ta che ha cestinato il referen-
dum contro la legge Turco-Na-
politano. Bossi se la prende coi
giudici della Consulta, ma so-
prattutto con D’Alema. La Lega
non si arrende e pensando al
patto col Polo e al voto del 2001
prevede tra un anno «il primo
governo federale che varerà co-
me primo atto una nuova legge
sull’immigrazione». Viene inol-
tre esorcizzato lo spettro di Hai-
der che il giorno prima i Giovani
padani hanno attualizzato con
gli striscioni sul Duomo di Mi-
lano. La Lega non è nazionali-
sta, ripetono Bossi e con lui Bor-
ghezio e gli altri capi, ma rifiuta
«l’apertura indiscriminata delle
frontiere fino alla disgregazione
sociale». Si erge anche a difen-
sore dei «valori della democra-
zia e dell’uomo» in pericolo
perché «schiacciati dagli inte-
ressi e dal grande capitale», e si
si scopre persino l’anima di un
moderno buon samaritano: per
noi della Lega - assicura - «la di-
gnità dell’uomo e la fratellanza
vengono prima di ogni altra co-
sa: non siamo nazionalisti ma
non vogliamo neppure scompa-
rire come popolo. E mentre
D’Alema parla con le mani sui
co..., la pancia piena e la tova-
glia al collo, noi con le nostre
sole forze andiamo ad aiutare là
dove i poveri del terzo mondo
vivono: le nostre associazioni
sono state a Belgrado, in Koso-
vo, in Albania ed ora sono in

Somalia portando vestiti e stru-
menti medicali».

Fatto sintomatico, che desta
impressione e spinge a pensare,
Bossi sul palco è preceduto da
un consigliere comunale leghi-
sta di colore, che difende «un
maggior rigore nell’ingresso de-
gli immigrati». La legge Turco-
Napolitano, che cerca di coniu-
gare solidarietà e sicurezza, è il
bersaglio preferito della ostilità
dei manifestanti mentre attra-
versano Bergamo con centinaia

di cartelli e bandiere con il sole
delle Alpi, un corteo aperto dai
militi della Guardia nazionale
padana e da un carro allegorico
carico di messaggi che non al-
lontanani certo i sospetti del
razzismo. Come «Nigeriana lau-
reata in lingue», riferito alle
prostitute, oppure «Zingara
mantenuta dallo Stato».

Accentuati, come al solito, gli
slogan nazionalisti e secessioni-
sti, a smentire le smentite dei
vertici leghisti dal palco: «Noi

che siamo padani/abbiamo un
sogno nel cuore/bruciare il Tri-
colore». In corteo anche l’ono-
revole Roberto Calderoli, segre-
tario nazionale della Lega Lom-
barda, ed il numero due leghi-
sta, Roberto Maroni che, richie-
sto di esprimersi sul cambia-
mento di nome del gruppo par-
lamentare, uno dei punti con-
troversi dell’accordo con il
Polo, replica scocciato: «Basta
con questo tormentone, non ho
nulla da dire».

REGIONALI

Verdi lombardi
rispondono sì
a Martinazzoli

■ «Ribadisco la ferma volontà di
costruire una lista unica di tutte
le forze politiche che compon-
gono la maggioranza di gover-
no». Si conclude così la lettera
che Mino Martinazzoli, candi-
dato per il centro sinistra per le
prossime elezioni regionali

lombarde, ha inviato all’ assemblea regionale dei
Verdi della Lombardia. E in tarda serata ieri l’ assem-
blea ha deciso di aderire alla lista unica proposta da
Mino Martinazzoli.
Martinazzoli aveva definito il suo «un saluto non di-
sinteressato» e aveva spiegato il suo progetto politi-
co. «Abbiamo davanti a noi una grande sfida che in-
tendiamo raccogliere: alle prossime elezioni regiona-
li vogliano offrire una possibilità concreta di scegliere
una strada diversa rispetto a quella indicata da chi ha
amministrato finora la regione, riscoprendo l’orgo-
glio di essere lombardi e alimentando una nuova
speranza». Martinazzoli aveva espresso «un’ambizio-
ne grande e innovativa: realizzare in Lombardia un
progetto politico riformista che punti sulla coesione
della coalizione, per esprimere la forza del nostro
stare insieme. Non per presunzione ma per un di più
di responsabilità». E Martinazzoli quindi aveva chie-
sto «a tutte le forze politiche del centro sinistra di su-
perare le pur comprensibili ragioni di ciascuno per
un progetto comune più grande, se si vuole vincere
la sfida». In un altro passo della sua lettera, Martinaz-
zoli aveva fatto «appello alla straordinaria società ci-
vile lombarda e a tutti coloro che hanno la forza per
pensare insieme un’idea del bene comune, per rico-
struire un governo della Lombardia».
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La
manifestazione
della Lega
a Bergamo

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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